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1. Titolo  
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Percorso didattico di 
recupero/consolidamento/potenziamento  

di saperi e competenze  
 

tramite l’ educazione alla responsabilità quotidiana, alla pratica 
della cittadinanza democratica, attiva, partecipata e solidale    

 (Sperimentazione “Costituzione e Cittadinanza”  4 marzo 2009)                                
 

2. Tempi di 
realizzazione 

 a.s.    2009/2010 

3. Destinatari Le classi provviste delle L.I.M.             
 

4. Dirigente 
Scolastico 

    Prof. Gaetano Scotto 
 

5. Finalità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Favorire l’acquisizione di solide competenze-chiave ossia quelle di cui 
tutti i cittadini hanno bisogno per: 
 

� la realizzazione e lo sviluppo personale 
� la cittadinanza attiva 
� l’inclusione sociale 
� l’occupazione 

 
 

declinate in un preciso elenco di 9 competenze per l’apprendimento 
permanente che comprende: 
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1. comunicazione nella lingua madre 
2. comunicazione nelle lingue straniere 
3. competenza matematica 
4. competenza di base in scienza e tecnologia 
5. competenza digitale 
6. imparare ad imparare 
7. competenze sociali e civiche 
8. spirito di iniziativa e imprenditorialità 
9. consapevolezza ed espressione culturale 

 
al fine di  coniugare lo studio, la conoscenza e l’azione in un unico 
percorso di partecipazione. 
 

6. Nucleo tematico  
  (premessa) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       
    e 
 
obiettivi di 
apprendimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La convinzione da cui partire è che la scuola è il luogo dove si costruiscono 
saperi, si sviluppano competenze e si insegna ad essere cittadini migliori.  

L’ “Istruzione e l’Educazione” , priorità internazionali, sono  argomento del 
quale la comunità civile e nello specifico la scuola si deve occupare; istruire e 
motivare, coinvolgere e rendere protagonisti convinti i ragazzi è anche 
cominciare a fare “educazione permanente” in campi come la  promozione di 
stili di vita autonomi, responsabili e solidali… umanizzanti…oggetto e soggetti 
di ulteriore sviluppo. 
Tutto ciò in un contesto sociale in cui la mancanza di  punti stabili di riferimento 
e l’omologazione dei giovani a modelli di “indifferenza ”  rendono più difficile 
“insegnare” la cittadinanza. 
Occorre allora che i ragazzi, fin da piccoli, scoprano, apprezzino e vivano il 
senso di appartenenza e la partecipazione attiva alla comunità di cui fanno  
parte. 
Informarsi, studiare, scrivere, proporre soluzioni, alternative, immaginare, 
“sognare” un futuro migliore e passare alla sua progressiva realizzazione 
diventa, perciò, imperativo categorico. 

 
Con questo progetto di promozione di saperi e competenze ci aspettiamo di:  

� migliorare la qualità dell'apprendimento e il rendimento scolastico, 
anche attraverso strategie di metacognizione per la valutazione e 
l’autovalutazione;  

� favorire la cooperazione empatica e la solidarietà in classe e fuori;  
� costruire ecologia relazionale;  
� evitare di cadere nell’eccesso di tecnofilia o di tecnofobia, 

impadronendosi   di corretti alfabeti relativi alla multimedialità; 
� coinvolgere le agenzie di educazione formale, informale e non formale 

del territorio nella condivisione di uno stesso modello educativo per 
realizzare utili azioni di partecipazione e rappresentanza civica; 

� ampliare gli spazi e gli orari di fruizione del servizio scolastico nell’apertura 
della scuola alle famiglie e al territorio; 

� migliorare le abilità sociali e prosociali per realizzare il bene comune;  
� educare la volontà a non cedere a ciò che è superfluo ed effimero; 
�  interiorizzare le diversità come valore-diritto con cui confrontarsi 

valorizzando la propria identità e l’altrui nel confronto per crescere; 
� contenere l'aggressività legata alla competizione negativa e all’ansia di 
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 prestazione per l’ottenimento del risultato ad ogni costo; 
� prevenire i comportamenti antisociali e il bullismo. 

7. Strategie 
organizzative e 

metodologie 
didattiche 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Repertorio di 
nuclei fondanti di 

avvio per i 

Verrà chiesta “la quotidianità educante” e la disponibilità dei docenti 
coinvolti  a sperimentare nell’assunzione del “compito comune”della 
collaborazione tra docenti e della valutazione del comportamento degli 
studenti (pag 11 e 17 del Documento di indirizzo per la sperimentazione 
dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” del 4 marzo 2009) 
 
Successivamente, individuati i bisogni formativi delle scolaresche delle tre 
classi, si illustreranno il progetto, le  competenze richieste e i risultati attesi  
ai soggetti interessati e 
• si stilerà insieme e si formalizzerà  il patto formativo tra gli alunni, i 

docenti  e le famiglie, rendendo ciascuna componente corresponsabile 
nel processo d’interazione; 

• costruirà e si svilupperà una U. A. di classe. 
 

Il percorso, diviso in segmenti disciplinari autonomi, sufficienti e flessibili, 
proposti per essere liberamente accostati, ha lo  scopo di adattarsi  alle diverse 
esigenze delle scolaresche e differenziare il livello 
recupero/rinforzo/approfondimento nella valorizzazione dei diversi  stili 
cognitivi. 
 
Ogni classe potrà, quindi, liberamente e creativamente strutturare il 
proprio percorso di lavoro inter-pluri-multi-trans- disciplinare in  Unità di 
Apprendimento.  
Le attività, partendo dai saperi essenziali dei curricoli scolastici disciplinari  
saranno orientate a promuovere la riflessione di ciascun alunno. Attraverso 
percorsi personalizzati si perverrà  alla costruzione di conoscenze corrette e 
condivise ed alla ricerca di soluzione dei problemi posti all’attenzione, per 
l’acquisizione di solide competenze spendibili nella vita. 
La ricerca-azione  attiva, esplorativa, collaborativa e riflessiva sarà esperita 
tramite: 
 

• Brainstorming/problem/posing/problem- solving; 
• ricerca-azione individuale e di gruppi laboratoriali per      

pensare/progettare/condividere/realizzare forme espressivo-creativo- 
artistiche, teatrali, ludiche, mimico-gestuali secondo varia metodologia 
di approccio didattico (cooperative-learnig, tutoring, ecc…); 

• condivisione di procedure organizzative tramite l’assegnazione e 
l’esercizio di ruoli e responsabilità; 

• promozione della creatività, del protagonismo, dell’autonomia operativa 
progettuale;  

• individuazione di collegamenti e relazioni; 
• rendicontazione pubblica della solidarietà agita; 
• comunicazione dei risultati e diffusione del materiale documentativo 

(mostra-convegno finale). 
 

Per gli  obiettivi di apprendimento e i traguardi per lo sviluppo delle 
competenze si attinge alle pagine del “Documento di indirizzo per la 
sperimentazione dell’insegnamento di “Cittadinanza e Costituzione” del 4 
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percorsi  in 
risposta ai diversi 

bisogni 
evidenziati dalle 

scolaresche  
 

marzo 2009, nelle quali  vengono proposti i nuclei di educazione alla 
cittadinanza e alla cultura costituzionale:  
 
♥ Costituzione e Carta dei valori, della cittadinanza e dell’integrazione 
♥ Cultura Democratica 
♥ Appartenenza (locale, nazionale, europea, planetaria) 
♥ Diritti/doveri 
♥ Diritti Umani 
♥ Inclusione/coesione sociale 
♥ Legalità 
♥ Pluralismo culturale, interazione fra le culture, rispetto delle diversità 
♥ Partecipazione 
♥ Etica della responsabilità 
♥ Prosocialità/altruismo/gratuità/reciprocità 
♥ Sensibilità ambientale e sostenibilità 
♥ Salute 
♥ Sicurezza  

8. Struttura 
organizzativa 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Modalità di 
svolgimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella scuola “Michelangelo” per dare coerenza al “riflettere e dire” 
attraverso il “compiere gesti” gli alunni si informeranno, penseranno, 
struttureranno  e realizzeranno, nel corso dell’anno scolastico, attività di  
solidarietà agita per rispondere al loro bisogno di cominciare ad orizzontarsi 
nelle attività di impegno sociale. Trovare nuovi stili di qualità della vita, che 
permettano di riconoscere il “diritto dell’altro” e dare un senso “diverso “ ed 
“utile” al tempo ” nel dono di sé agli altri sarà il file rouge del progetto. Si vivrà, 
così, uno spazio, se pur piccolo, di cittadinanza attiva e solidale e si farà 
esperienza di democrazia: lo spazio locale e lo spazio globale saranno vissuti 
nel rapporto col territorio per il   “ben essere” di tutti.  
 
Una rete sociale tra scuole vicine, coinvolte negli eventi e nelle 
manifestazioni, genitori, territorio, organizzazioni istituzionali e non, enti 
pubblici, associazioni, entrerà così a far parte della quotidianità  scolastica.  
Promuovere la cultura della solidarietà tra gli studenti per renderla prassi di vita 
nella nostra scuola e fuori. Si offriranno, pertanto, occasioni concrete per 
piccole azioni di volontariato nel sociale, per ridare senso a parole quali: 
studio, gratuità, servizio, reciprocità, fiducia, solidarietà e valutarne la loro 
ricaduta.  

     
    Il progetto prevede:  

 
♥ incontri o eventi  informativi di sensibilizzazione-promozione-attivazione 

di gesti con testimoni di vita e volontari di Associazioni e 
Organizzazioni, gruppi ed Enti (AIFO, UNICEF,ONU, UNESCO, 
SERMIG,…) 

♥ scrittura di prodotti di vario genere testuale (poesia, relazione, 
commento, pagine di giornale, racconto, brochure, pagine web, ecc… 

♥ elaborazione di prodotti multimediali; 
♥ esperienze autogestite dagli alunni di solidarietà di vario genere: 
♥ raccolte fondi (natalizia e pasquale)  
♥ calendario 2010 “ Religioni in dialogo” 
♥ raccolta e stoccaggio di materiali vari 
♥ costruzione e vendita di oggettistica  
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Collaborazioni  
 

♥ coltivazione e vendita di piantine   
♥ lotterie  
♥ tombola… 

per beneficenza ragionata ad associazioni, enti e fondazioni , sulla cui 
affidabilità ci si è documentati, in piena autonomia  di ricerca.  
 
 Nelle alleanze sul territorio, o nelle attività di consulenza/intervento/evento  in 
aula e/o esterne ci si potrà avvalere delle risorse: 
 

� Programma Nazionale MIUR di EducCazione alla Pace e ai diritti umani  
“La mia scuola per la Pace” con partecipazione al Meeting Nazionale 
conclusivo degli studenti ( 14-16 maggio 2010); 

� UNESCO, Settimana Unesco di Educazione allo Sviluppo Sostenibile: 
Città e Cittadinanza,  dal 5 al 12 novembre 2009; 

� Associazioni del terzo settore riconosciute e non ( volontariato, 
cooperative sociali, ONG, religiose, ambientaliste, sportive, ecc…); 

� Chiesa di San Marcello e esponenti delle religioni “altre” ; 
� Circoscrizione Carrassi-San Pasquale, Progetto “Consiglio; 

Circoscrizionale Junior” ; 
� Componente genitoriale;  
� Balafon-Festival, XIX Edizione, Arte e cultura africana e della 

diaspora nera; 
� Docenti universitari esperti; 
� Esponenti delle Forze dell’Ordine; 
� Esponenti della politica; 
� Esponenti della Magistratura;  
� Missionari Comboniani, Bari; 
� O.N.U., Evento “Stand Up…” per la realizzazione degli obiettivi del 

Millennio…  
 

Altre agenzie culturali ed educative si potranno aggiungere in corso d’opera, 
utilizzando le risorse interne genitoriali e docenti delle singole classi. 
 

9. Indicatori di 
osservazione, 

monitoraggio e 
autovalutazione 
del processo e di 

risultati 

Il monitoraggio sarà in itinere sulla realizzazione di quanto previsto, 
sull’andamento delle fasi, dei tempi, delle funzioni… tramite osservazioni 
sistematiche per cogliere problemi emergenti, descrivere ostacoli che si 
frappongono alla realizzazione del progetto avviato, reperire informazioni sui 
dati strutturali e organizzativi delle variabili in gioco, evidenziare i fabbisogni e 
criticità, potenzialità di organizzazione, ripensare le attività intraprese in 
relazione da un lato al processo che s’intende governare e dall’altro agli obiettivi 
e ai fini che s’intendono perseguire. 
 
L’autovalutazione finale sarà fatta tramite discussioni/focus finali, raccolta 
di documentazione, stesura di  schede autovalutative  a cura  di tutti le 
componenti umane del progetto.  
Saranno, perciò,  elaborati questionari e/o interviste con indicatori di risultato , 
di processo e di qualità sulle competenze chiave di cittadinanza: 

• Imparare a imparare  
• Progettare  
• Comunicare  
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• Collaborare  
• Agire in modo autonomo e responsabile  
• Risolvere problemi  
• Individuare collegamenti e relazioni  
• Acquisire e interpretare l’informazione ……… 

I dati emersi saranno tabulati, diffusi in forma sintetica e sottoposti alla 
discussione e al parere del collegio dei docenti. 

 
10.Documentazione 

e comunicazione 
del processo e dei 

risultati 

� Raccolta delle Unità di apprendimento e dei materiali più significativi 
prodotti  e  pubblicizzazione sul sito Web, come buona pratica interna della 
scuola; 

� ideazione-realizzazione partecipata del  calendario 2010 di “Religioni in 
dialogo”, 

� produzione di CD/DVD documentativi; 
� relazione sul progetto con tabulazione dei dati emersi dalle schede di 

autovalutazione finale dei soggetti partecipanti; 
� manifestazioni/socializzazione dei percorsi in eventi comunicativi 

organizzati, con apertura ai genitori tutti e al territorio. 
 
La responsabilità della attuazione è condivisa da tutti i docenti che accettano la 
sperimentazione.  
E’ prevista una manifestazioni/socializzazione dei percorsi in eventi 
comunicativi organizzati, con apertura ai genitori tutti, alle scuole del  
territorio e al territorio tutto , nella logica della “pedagogia dell’alternanza” 
strumento educativo che permette ai ragazzi di trasmettere quanto acquisito, e 
consapevolmente interiorizzato, all’interno della propria famiglia e dei gruppi di 
appartenenza.    

 
All’iniziativa sarà data ulteriore pubblicizzazione tramite emittenti locali e 
stampa. 

 
 

 
Bari, 29 -10-2009 
 
 
 
L’ideatrice                                                                                          Il Dirigente Scolastico 
 
Prof.ssa Rocca Mallardi                                                                    Prof. Gaetano Scotto 
 
                                                                     
                                                                                                                      
 
 


